
I V E N T I . 22~? 

1-1 V M O R I~ 
OVERO 

C E R V E-L L I 
' DELLE DONNE, 

Appropriati à venti Genij (;~~" 
& E pitetti loro. ~i \;( 

~ I \0 
1}oue ji può rvedere, chi è 6en p~ !~ 

. \" \~.\ le) rztato J o no • . ~;;.v~ 
>' . ... 

çon vn vefiimento garbato per quella 
Vernata, perI'Autore. 

';Dj Giulio Cefare daDa Croce..:; .. 

In Bologna, Per Bartolomeo Cocchi ~ 
al Popo roffo. 1608. 
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AL MOLTO ILL.RE SIG. 

CONTE AGOSTINO 
HERCOLANI. 

Mio Signore,& Padrone offeruandifsimo: 

~'2'!:m P p R E S E N T o à v. S. M. Jll: 
'A'?~ i venti humori,ouero ceruelli Donm nefchi, appropriati à i venti genij,,1 

. & epitetti loro~nè di ciò s'!Jauran. 
no à fdegnare alcuna di effe, poi • 
che qui fi lodano le buone ,e fi fcuo~ 

prono i diffetti di quelle,c!Je fono al contrario; par
lando con tutta quella modefiia,cbc fi deue fempre, 

:"') di quefto noblliflimofeffo,effendo ta/e,chefe gli hu() 
mini col trouare 'Varie forti di inuentioni hanno re~ 
~ato beneficio, & giouamento al mondo, effe Donne 
parimeute fono {late inuentrici di molte cofe,lequa
li hanno apportato 'Vtile,'& beneficio à noi viuenti , 
-& chi non sà,che Minerua trouò l'Gliuo ? 'Pal1aae 
il Telaro,& il feminare il lino ? Cerere le biadu, 
Carmenta le lettere, Femone il l'erfo Efametro, 
S affo il S affico, Glicera le corone, C lio l' Htfiorie ~ 
M elpomene le Tragedie, T halia le C omedie, Euter~ 
pe la Mufica, Erato la Geometria, Terficore ilSal. 

l' terio, Vrama l' .Aftrologia, 'Polimnia la Rettorica ~ 
C alzape le lett.ere Greche ,e 'Njcoftrata,& Corrin~" 
le Latine; e 'Và difcorrendo di mano in mano ' r LajJ() 
poi da parte mill'alt,re Donne, lequali fono ]tatu 
,h~ari e[empi ~i fede~di cafiità,e c!i continen~za-'ò~_co_---=_ 
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~ _ i 
.me(urono leC}iulie, l~ Lucritie,leSulpitie',-le Cor]. ~~ ~~ ~~ ~~ ~ 
~elle>le Portle,leArt /J emijie,le Laodomre,le Liuie, ~iVt~.A..J>...~~ -""'~oo~~ _ 
leDruji~e,le Jjicratee,&Hlpermefir€,emill'altre" ~==:~~;,~.?~~.,~~;~~I .. 
le quale j aranno fe~p~e famofe al mondo per le loro ~~~4" ff~ ~~ ~~ 
rarc,&fingolanJlYtu. /kfadouelajJoquelledelùt,. e;~ ~~ (!.t\G;rk> ~~ , ~~ . 
noRra Città, le quali con la lor gran, fapic1;za han- t. .' 1 

no fatt,o ~upire , il mando ~comc furono B'ettind.J I VEN T I H "M ORI, 
Caldermt ) Bettifia Gozadml, ?(ouella di Giouanni . 
4f Andrea, Giouanna Bianchetti, le qualt hanno te- R O C E RV E L L I ' 
'Iluto Cathedra ne' primi Studi d'ltalia,fi èome Pro- O V E . , ' .1 

tertia de' Roffi fàmojiffima Scultricc,& à l'età na~ " D E L L 1; D O N N E • t ' 

fora Laumia Fontana celebratiffima 'Pitrice, le cui . ~ 
~pe;è fono amm!rate in tutto'l mondo,ma h oggi pi~ V Enti [orti diDonne a,l mo~do pon~ ' . _-,!J. 
1tc/J ..Alma Citta di Romaj e malte altre, ch'io lajJ() : Natura,e à ogn'vna Il gemo [uo copare, \ 
nella penna per non ejJer trgpp'o proltffo,le quali,&' ~ando le forma, e quando le compone t : 
m:lla Mujifa, & ne' riccami , & in mill'altre vim't ponendogli nel capo.la lor parte . " , '-
'ricreano con gran merauiglia delle genti; però quellì D'humori,e di capricci; e con ragIOne ., ,I. 
che t~L fejJo biajimano meritariano cffere purgati Vera,fpiegar hor v?-~lio i~ que~e ca~te; ': 
~on.l ELeboro , effendo che fe l'e ne [ono di quelle di De lor venti ceruelh,l ~arI ~ffet~l ) 
gemo baffo, & di animol'ile,l'encfono malto più di :E quelli ~n:di tutte glt Epltettl. -' J 

lluelle di gran ffiirito, e l'alare. V. S. dunque ji de
gnerà di accettare quefio pìcciol dono, fatta da me 
Più per iJcberzo;& piaceuoLezza, che per altro, & 
ttggradi[chi il buon animo mio,con il quale farò fem 
pre pronto à feru irla;& pregandoglt dal Ctelo ogni 
fuo copito defiderio, le bacio riuerentemete le mani. 

Di Bologna ti dì 13. Ago/io I608. 

, Pi y.s.M.l11. 

DI/lotiffimo S eruitare 

Epitetti. 
, . D ' t .., ( ( 

Donne Donnone, Donnotte, onnet e! ' 
, . D Il .. \'I . , Don'nuccie, DonnelluccCle, e . . one m .... '. 

D onnicion Donnicin, DcnnlClolette, . 
(" . , 

Donnelle Donnarelle, e Donnanne, • 
Donnacci~ Donnellaccie, e Donnellette. 
Donnine, Donnìciuol,' Donniciolinc , 
E DonnacÌaccie, il cui numero à pontO 
rviene à far venti,. ed eè_,-o fatto il cootO • 
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Donne: - (' . 
· 

J)ol)ne Con quelle dunque al mio parere; Donnette quelle fon,lequal per dare .,. . ~(I 
~h'in cafa lor non fan troppo parole i. A creder, che gaglia~de fian per ca(t. 
.E le tor malferitie (an tenere A le vicine fi fanno amtare · . '(o 

J>.olite, e nette, e.à i}igli, e à le figliuole A far ogni lor fatto, e coh'tal ra(:! • . .-
JJ>a'tl buon cofruml, eu fànlor temere, . Il pane, e'l vino vengonoà (cem~re; !'~~~ 
È i lor mariti honoran come vuole ' E del marito fi vuotan le vara ,- . . r' 
Il giufro-,e feco non contendon mai) ' E quel ch'ad~gio vie~,và f~or~ 1l1frettaj: ~ 
~hl hà moglie tal,può contentarfi aLfaÌ : .Chi hà moghe taje, 1 ha [p ItalI ~Jpetta ~.-' 

Donnone. IJfmnJ.tccie ,, ::,:. 

ponnon~ q?elIe (on, lequal Con graffe; ' - Donnuccie quelle [on,c~e fe ndl:~no:(; " ~! :\0 ... ;t 
E ,Ghe In l afpetto mofrran maefrade, . Sul'v[cio e faper vogltono ogm nuou~, ~,. 
:F;fi trouano hauer piene le calfe "E éòn chi' palfa à ragionar ~ dann~, i - T' ;-

D'oro, collane, e vefri in q uan titade ; E vogliono faper [e grolfe[ 01:l3. ' •. ~~ 
.Vanno con quelle de la prima Clal1e, De le vicine1 1e galI.ine fanno., • . , ;~~ 
E !la n fuI guanto, e fula grauitade.; E fpeLfo ancor per nulla andar lO p:r.ou:t. , _ 
So~ fr~fche,~ belle,~ hanno il vifo adorno; A trouar cianc1,e,ò far qualche merca~(J.,. " 
~hl ha mQghe tal,fra bé la notte,e'l giorno. .chi hà moglie ta1e',hà vna gran pefre a·1atd! 

Donnotte • . DO'IJneUuccie •. 
~onnotte quelle (on ,Ce ben dj(cerno; - :Oonnellucciei'on poi certe 'co[ette- "\ . . ... .1 

çh'vna famiglia {ia quanto vuoI graride . Qual.tion vagliono al mondo nulla;o l'OC~~ 
Regger[an con prudenza,e buon gouerno" E ne lor fatti aLquanto (chiuofette 1 

E l'occhio tengon da tutte le bande, .' Nè vna pentola fan mettere al foco.. .,', ~ 
~che fan mantener l'eilate, e'l verno Sono frrazzofe-, e fempre han le garrette (; 
La robba che non cali,ò non lì fpande,( Brutte,e criccofe;e à temp'o m~i,_nèloco . 
E comandar con ordine, è mifura, Preparano la: menfa allor manto, c, 

Cbi hàmogIie tale in ver.o hà grah vétura~ Chi hà moglie tal ,di tU §~ beoiornito ?: .. ",,"' .:.=.::..-
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Dpnnelline -: 

pOl'ìtielline fon quelle ,, ~he di- buoni 
Natur-:a,ò vogJ~am dir ?i buona pafta 
Sono,e che,mal non grrdan con per[onà 
Alcuna ? ne con e ife, alcun contraH:a; -
!~n i'!1clfiche,.e quiete, e à chi ragiona 
D elfe,orecchle nOn porgon, ma lor balta} 
C.p~'l ~àrit~ l'apprezzi, e porti amOl:e, ~ , 
~hi ha. m~ghe tale,hà vn gra cotéto al core: 

Donnicioni. 

~nn!ci~~ni P?i (o~, ,cert~ Giganti '1 

~l~ ~1U ,dè marrt!~e c'hanno arpetto 
PlU d hpomo,che d! Donna, ,e ne' fembianti 
M?il:rano de~ virile-in ogni_efft:.tto j • 

DI generOllta non fia ,ch'rn;litj . , " 
l.onpafsi:,ma ir~conddn fatto~ e i n dettò ;; 
J>u~ top:o patfa mlor lo (d~gno,e l'ira, 
~b.l hAilloglle talejhor ca;t'h~d hor fofpira; 

Donnicine "" d. 

I?onnicine (on queHe, che fan fare ', . . t 
Pi t.uttQ vn poco, e come formich~tte ') 
Si van fuora di ca(~ à trauagliare , 
E quando tornan portan le fachene . 
O' ,jh;grembo. pieno dì robba' d~ maogiaté. ,,! 
E pevI<ldjglI caIele, ouer berr«tte . . I , rt . 
~ à lor mariti dan fu(sìdio in fatto' 

'--_~"";; ahi hàJnoglie tal e ~ lamenta è m~tto; _:. 

Dan.niciolettè.;;. 

!)ohniciolette ,quelle ,ch'~gn~ poco,~. . • 
Che'l m.adto gli grida:, ~ gh .Q~chl' Il plant~ 
lor'viene) erfi1nno vdjr 111 og 1110co 
I lo~ contraLti; e. corre l' tU~tO' quaJlto / ' 
il vicinato,. e à ogn'vn.con pa-dardioco .~ 
Narran le.1\tllùl";'facendo 'h1 t mo ... 
Sapere i fatti loro:.~J mOl"d? t~tto ) " 
çhthà E19gli~ tal,1l1 vçtù e umJ COlidutto.., 

ppnn,:llt: . j. 

Donnelle-.qt}elle'[on,c'hl\nno il Gor.uell,o . 
A-lqutlnto [Qtrno, ò come ~ù~~jaà1 ~tré ," 
Semplice,che:r.on ptl~n d, qu'e~~>..o queno~ 
Sia cbì {ì v()glia,afflmlo alcu? [enure, .. 
Ma con ilCa.ne in gret11bo ,() '~'ì:>ìG.ateUo _: 
Si d<J.~ traftullo, e:tn c~~biQ cll!C~Clre , 
O'~lar le/iuon BtJouo, o,Palm.exlllo, . 
Chih~~9§t~~tal,i v~roè vn g\:.amef,hmo~ 

Dotmarelle . '! . 

.Dooo,and1.e {oò poi certi Pigmei, . ~ " . .1. 

Che va.nper cafa fempre bor~ott~n~o. 
HanpQle [poHe curue; e Horn. I.,plel, . 
E tante AnÌtrc paion pa!feggla~do. 
Celofe fono _, e tengono 111 o~el '. 
Sempre i ma.riti, e faper vog.l~on.quando 
Tornano à cafa, oue, fon fu:tl1l glOr~o, l 

Qi h~ moglie t~l)h~ YU gra !.l.?-s.,ell~ !torno .. 
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DonneUette ~ 
.Donnarine: -

Donnarine (on quelle, ch'ogni poce) 
l h 'l penfiero 

, 1)0 nel\ette fon quel e, c e, , . a 
- n " di camera in cUCin . 

LQro e d andar lfi f o e quel bicch1ero, . D'aria,gli fà venir doglia di tella, .r 

Nè auicinar fi ponno apprdfo il foco; , 
~he quel calor gli nuoce, e te molella. ' l 

SI tenerine fon, ch'i n ogni loco ' 
Oue vanlloogni co fa lì l'i nfefèa , ", 
Che la metà del tempo nanno in letto (to. 

,Chi hà. moglie tale, in vero hei vh gra di1et-: 

Donnacèie·. 

Donnaccie quelIe (on, le qual p6Ì'tare . . 
Voglion le;brache, come dir fifuole, 
E quel che di ragion douriano fare 
Ilor mariti, e come il gi ufio vuole. 
Son quelldor,che'l tutto dominare 
Vogliono in atti, in fatti, & in paròle; 
~aJ s'ei foffer di frrazzo,ouer di frucco~ 
Chi hà moglie tal, fe lo l.oporta è l'Ii éUC~O~ 

DonneOaccic • 

Donnellaccie ròn.queIle,ch'og-n'hor trartna 
In occhio le lor doti à i lor conforti 
Con dir à-quei , che fpidocchiati gl'hanno; 
E fin che de la fame farian morti ! 

Selle non foffer frate, e ch'ei le fanno. 
Stentar, e coo Jor vilì irati, e torti . 
Dicoo da quei voler diuortio fare 
Chi hà mogli~tal)dQ.uria laifarla ;ndare;; 

f ' r que a c , 
.A. ar npo 'la cantina ~ 

d {e ferrata e . ,E.;ye e,r ìù del -lettO rrparautero ) . 
Far Cpiccar g te e la fchiauina , 
E sbatter le coper , , ' le 

'1 rvotar elorina , , f 1 Far 1 canta, , r\. \ nè ben, ne male ., 
'Ch~ hi moghe tal, non ua , ' 

Donninè. . l' 

. 11 { le quali inante, 
Donni~e q\l~ e on,o, con allegrO vifo ; -, -

ogn h~r ti vedgo r te nel femQiante , " 
• ;J;(Qn g10COn e,e /ein fefta,'e'n rifo; 
B tengon la lor ca a, d 1 alante, 
In eife han del ge;1t11~~vneH:;n fu r-aui{o; -. 
E in far. carezze a og . t1 ca.{a e fnora , 

~ )i à 1;utti ama.,r fi fan~o,&, che l'ami ancO(3. ~ 
Chi hi moghe tal, glU e : _ " .' 

pom~iciuole • 
. \l ch'ogll'hor vannO ' 

Donniciuokfon q~e e, me le alline 
BeCCal'l.do propriO, c<? ' al l'l1-~ender dann()'i 

f e i lor manti " IPer ca a, mangiar le pouenne , 
Che non ponno .' poi fi fanno, : 
E ndo fon partlti . ' 

C 
. .qu~ comadri 10r, le frittauned '" 

on e \ la van pl{fan o, 
Da merenda? e COS1 \ l ' ~ raççomaodo • 
~hi hà moghe tal~) a \H 111 . . -
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DOllnicialiilc. 

Donnicioline quelle, che credenza 
Danno à ogni co(a, e s:odon di Zerbino 
Cantar la morte ,ò di Dama Ronenza 
Dal martello,ò di Buollo,ò del Me(chino; 
Attente /hnno, nè l'afcolranfenza 
Qll,alche lagrima trar dellor defrino;' 
Nè piangon quel che lor più imporra poi; 
Chi hà moglie tal, fà bene i fatti (ooi. 

Dannaciaccie • 
Donnaciaccie al fin (on certi humoracci; 

I quai nòn han nè dritto, nè roner(o, . 1 

E quante più carezze auuien fifacci 
A quelle, elfe più ogll'hor da no intraue,Co; 
Sem pre le vedi frar co j lor mofracci 
Leuati,nè ri[ponder mai lÌ verfo. 
Ebgn'hor par c'habbian mille fpirti à lato; 
Chi hàmoglie tal ,può dir d'elfer [pacciato, 

• '. Dllfimtiane. 
:Eccoui dunque i venti humori, i quali 

Son ne le Donnè,è i venti genij loro, 
Appropriati àgIi Epitetti eguali, 
Qgai mo/hano qual forre puon coloro 
H'Juer, che in prender moglie in ceruei tali 
Vengonoà dar, fe pena,ouer rifroro, 
Se in pace ,ò in guerra infieme viueranno. 
Secondo nel incolltro, che daranno. 

the quel dì , che'l marito conIa moglie 
_ A çongiunger fi viene iii frrerto nodo,' • 
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